
16 gennaio 1957 

* 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,30 - il Prof. Dr.Giordano DELL'AMORE, Presidente dell'Associazione 
fra le Casse di Risparmio Italiane e Presidente del Congresso 
Internazionale delle Aree arretrate, accompagnato dal dott. 
BERIO DI ARGENTINE, Segretario Generale del Congresso stesso: 
per presentare i volumi degli atti del Congresso predetto. 

12,00 - l'On. Dr. Giovanni Francesco MALAGODI 

12,30 - il Prof. Antonio COLINI, Presidente del Fronte di Famiglia, con 
i componenti il Consiglio Direttivo (3 persone) : per riferi= 
re circa il Vo Convegno Nazionale tenuto dall'Associazione 
in occasione del suo primo decennale - Accompagnavano il 
Prof. Colini i Vice Presidenti : On. Pia COLINI LOMBARDI e 
l'Avv. Alberto SEBASTIANI. / 

13,00 - il Mini stro plenip. Gian Gerolamo CHIAVARI: per visita di 
omaggio. 

13,15 - il Signor Achille FlOCCO(privata) 

/ 
19,00 - l'On. Giulio PASTORE (privata) 

20,00 - il prof. SILLABI (privata) 

20,15 - l'Editore Alberto MONDADORI (privata) 



17 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

/ / 
18,00 - l'Architetto Amedeo LUCCICHENTI e l'Avv. MONACO (privata) 

' / 
/ 

19,00 - il Signor Paolo MATARAZZO (privata) 



Intervento del Presidente della Repubblica alla inaugurazione del 
II° Convegno di Economia e Politica del Lavoro 

ROMA - Palazzo della Farnesina - giovedì, 17 gennaio 1957 

10,05 - Il Presidente della Repubblica lascia la Palazzina in una 
automobile Fiat 2800 con il Segretario Generale della Presidenza 
della Repubblica e il Consigliere Militare. 

L'automobile presidenziale è preceduta da una macchina di servizio con il Cerimoniere della Presidenza della Repubblica e il 
Consigliere Militare aggiunto ed è seguita da altre due macchine: 
la prima con il Segretario Particolare del Presidente della Repub= 
blica e il Capo dell'Ufficio Stampa e la seconda con il Capo dell'Ispettorato Generale di P.S. del Quirinale. 

10,15 - Il Capo dello Stato giunge al Palazzo della Farnesina (ingres= 
so dal Lungotevere) e all'ingresso viene ricevuto dai rappresen= 
tanti del Senato, della Camera, del Governo, dal Sindaco e dal Prefetto, dall'On. Pastore, Segretario Generale della C.I.S.L. e dal 
prof. Vito, Presidente del Comitato Scientifico dei Convegni. 

Accompagnato dalle predette Autorità, il Presidente della 
Repubblica accede alla Sala delle Prospettive al 1° piano e prende 
posto nella poltrona centrale della prima fila, avendo ai lati le 
principali autorità, secondo l'ordine delle precedenze. 

Ha inizio la cerimonia: 
- brevi saluti : dell'On. Pastore; 

del Sindaco di Roma; 
del Rettore dell'Università di Roma; 
del Presidente dell'Accademia dei Lincei; 

- discorso del prof. Francesco Vito, dell'Università Catto= 
lica del Sacro Cuore di Milano. 

11,00 - Terminati i discorsi il Presidente della Repubblica viene riaccompagnato fino all'ingresso dalle stesse autorità che Lo avevano 
ricevuto all'arrivo e lascia il Palazzo della Farnesina per far 
ritorno al Quirinale. 



Udienza del Presidente della Repubblica al Segretario di Stato per gli 
Affari Esteri di Gran Bretagna, S.E. il Sig. Selwyn Lloyd e successiva colazione 

ROMA - Palazzo del Quirinale - giovedì, 17 gennaio 1957 

11,45 - Giunge al Palazzo del Quirinale l'On. Martino, Ministro degli 
Affari Esteri. 

12,00 - Il Ministro per gli Affari Esteri di Gran Bretagna, 3.E. il 
Signor Selwyn Lloyd, accompagnato da S.E. l'Ambasciatore Sir 
Ashley Clarke, giunge al Palazzo del Quirinale. 

Allo Scalone d'onore è accolto dal Dottor Piccolomini che lo 
accompagna nella prima sala dell'appartamento Imperiale, dove sono 
convenuti il Segretario Generale, il Capo del Cerimoniale Diplomatico, il Consigliere Militare e il Capo dell'Ufficio Relazioni con 
l'Estero. 

12,05 - Il Cerimoniere della Presidenza preavvisa il Signor Presidente. 
Il Capo del Cerimoniale Diplomatico introduce il Ministro de= 

gli Affari Esteri di Gran Bretagna nello Studio del Signor Presi= 
dente, ove è già stato introdotto l'On. Ministro degli Affari 
Esteri. Accompagnano il Signor Lloyd gli Ambasciatori di Gran Bretagna a Roma e d'Italia a Londra, nonché il Capo dell'Ufficio Relazioni con l'Estero (il quale funge da interprete). 

12,45 - La Signora Gronchi giunge nella Sala degli Specchi accompagnata 
dalle Signore Moccia e Roda. 

12,50 - Gli altri invitati alla colazione, attraverso lo Scalone d'onore, 
giungono nella Sala degli Specchi, ove gli ospiti stranieri sono 
presentati alla Signora Gronchi dal Capo del Cerimoniale Diplomatico 

13,00 - Il Signor Presidente, il Segretario di Stato per gli Affari Esteri di Gran Bretagna e l'On. Ministro degli Affari Estera giungono 
con i rispettivi seguiti, nella Sala degli Specchi preceduti dal 
Cerimoniere della Presidenza. 

Il Capo dello Stato presenta il Segretario di Stato per gli Affari Esteri di Gran Bretagna alla Consorte, e quindi presenta gli 
ospiti italiani; il Ministro per gli Affari Esteri di Gran Bretagna 
presenta, a sua volta, al Signor Presidente ed alla Signora Gronchi 
gli invitati britannici. 

Vengono quindi serviti gli aperitivi. 



- 2 -

13,15 - Colazione nella Sala da pranzo giornaliera. 
Terminata la colazione, il Capo dello Stato con la Consorte 

e gli ospiti passano nella Sala degli Arazzi dove vengono serviti 
il caffè e i liquori. 

Successivamente, il Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
di Gran Bretagna ed il seguito si accomiatano dal Signor Presidente 
e dalla Signora Gronchi e lasciano la Sala degli Arazzi accompagna= 
ti, sino al Salone dei Corazzieri dal Capo del Cerimoniale Diploma= 
tico; quindi gli illustri ospiti sono accompagnati sino ai piedi 
dello Scalone d'onore dal Cerimoniere della Presidenza e lasciano 
il Palazzo del Quirinale. 

Nel frattempo il Presidente della Repubblica e la Signora 
Gronchi, ricevuto l'omaggio degli altri invitati, si ritirano 
dalla Sala degli Arazzi, accompagnati dal Segretario Generale e 
dalla Signora Moccia. 

- Non si è schierata la Guardia - . 



18 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza ; 

11,30 - il Signor Luigi CAPODANNO, Direttore Centrale della Banca 
d'America e d'Italia. 

12,00 - l'On. Prof. Paolo Emilio TAVIANI, Ministro della Difesa, con 
il Capo di Stato Maggiore Generale Giuseppe MANCINELLI, e 
i componenti le Commissioni Centrali d'Avanzamento per le 
tre Forze Armate (41 persone) - visita di omaggio. 

12,30 - il Gen. di C. d'A. Eduardo SCALA e il Gen. Ispettore Antonia 
GUALANO: per presentare in omaggio l'opera completa 
"La Storia delle Fanterie d'Italia". 

12,45 - il Dr. Annibale DEL MARE, Direttore di "Cronache d'Italia": 
per riferire al Capo dello Stato sull'iniziativa "Nave del Ri= 
corso Fraterno" per la raccolta di libri da offrire agli emi= 
grati. 

18,45 - l'On. FASCETTI (privata) 

19,30 - don MINOZZI (privata) 

20,00 - il Dottor Pio Antonio ARCHI, Ambasciatore d'Italia a Beirut. 

* 

• 



19 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza: 

11,00 - l'Ing. CIDONIO (privata) 

11,30 - il Prof. Emilio GIACCONE, Commissario dell'Ente Nazionale per 
la protezione Morale del Fanciullo: per riferire al Capo dello 
Stato sull'attività svolta dall'Ente e per invitarlo a parte= 
cipare alla seduta inaugurale del Convegno che avrà luogo a 
Roma dal 24 al 26 corrente. 

12,00 - il Signor Alberto FABRETTI, Presidente Nazionale Associazione 
Nazionale Famiglie Caduti e Mutilati dell'Aeronautica, con 
una Delegazione dell'Associazione stessa (4 persone) : per consegnare al Capo dello Stato una pergamena, la tessera e il 
Distintivo d'oro di Socio onorario dell'Associazione medesima. / 

12,15 - l'On. Salvatore PAGLIUCA 

12,30 - il Signor PORINO (privata) 

12,45 - il Col. Gino GRAZIANI, Presidente della Camera di Commercio, Industria e Agricoltura di Livorno, con il Comm. FREMURA e l'Ing. 
DE GIACOMI: per informare il Capo dello Stato circa questioni 
inerenti alle attività economiche della provincia di Livorno. 

/ 



Intervento del Presidente della Repubblica alla celebrazione di Vittorio 
Scialoia nel centenario della nascita - MILANO 
Istituto per gli Studi di politica internazionale 

- domenica, 20 gennaio 1957 -
/ 

/ 

sabato, 19 gennaio 

23,35 - Il Presidente della Repubblica lascia la stazione di Roma Termini in forma privata, accompagnato dal Segretario Generale e dal 
Consigliere Militare (due saloni agganciati al treno ordinario). 

domenica, 20 gennaio 
8,52 - Il Capo dello Stato giunge alla stazione di Milano in forma pri= 

vata, ricevuto dal Sindaco e dal Prefetto di Milano. 
Sempre in forma privata il Presidente della Repubblica lascia 

la stazione in automobile accompagnato dalla sorella. 

10,00 - Messa nella Cappella delle Suore Mantellate in via Vasari, adiacente l'abitazione del Congiunti del Capo dello Stato. 

11,00 - Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Prefetto, dal 
Segretario Generale e dal Consigliere Militare, lascia l'abitazione 
dei Congiunti, in Piazza Medaglie d'Oro, per recarsi all'Istituto 
per gli Studi di politica internazionale, in via Clerici, 5. 

11,10 - Il Capo dello Stato giunge all'Istituto suddetto. 
A riceverLo si trovano: il Presidente dell'Istituto dr. Alberto 

Pirelli, il Direttore Prof. Bassani, il Sindaco e il Presidente del= 
l'Amministrazione Provinciale. 

Accompagnato dalle predette personalità, il Capo dello Stato 
accede al piano superiore, dove, nella sala antistante quella della 
cerimonia, il Dott. Pirelli Gli presenta i tre oratori. Passa quindi nella Sala della cerimonia dove prende posto nella poltrona 
centrale della prima fila. 

Ha inizio la cerimonia: 
- breve saluto del dr. Pirelli; 
- saluto del prof. Rappard di Ginevra; 
- breve saluto del Signor Breycha-Vauthier, Direttore della Biblioteca dell 'O.N.U.; 

- discorso dell'Ambasciatore Buti. 
Terminato il discorso il Presidente della Repubblica viene accompagnato in altra sala dove partecipa a un vermouth in Suo onore. 

12,45 - Il Capo dello Stato lascia, sempre in forma privata, l'Istituto 
accompagnato fino all'uscita dalle stesse Autorità che lo avevano 
ricevuto all'arrivo. 



22 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza: 

11,30 - On. MATTEI (privata) 

12,00 - Avv. Giuseppe RAMALLI, Operaio Presidente Opera Primaziale Duomo 
Pisa con la delegazione composta da: Dott. Harry BRACCI-TORSI, 
Prof. Enrico PISTOLESI, Prof. Mino ROSI, Prof. Luigi PERA, Professor Pietro SAMPAOLESI, Prof. Ernesto LESCHIUTTA, Ing. Ranieri NOCCIOLI e il Segretario dell'Opera Alberto CHELI: per offrire in 
omaggio al Capo dello Stato la prima copia del volume "Il Campanile di Pisa" 

12,30 - Mons. Giuseppe ZAFFONATO (privata) 

13,00 - Ing. Tommaso ASTARITA, Presidente Federazione Italiana Editori 
Giornali 

19,00 - On. Ruggero LOMBARDI e Dott. DE POLI (privata) 

19,30 - On.li CALVI, ORTOLANI, POLOTTI, TELLINI, CONSOLI, RAVICINI LEONI 
(privata) 



23 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza ; 

11,00 - On. Dott. Giuseppe SARAGAT, Vice Presidente del Consiglio dei Mi= 
nistri e On. Avv. Lorenzo NATALI, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, con i componenti la Commissione giudicatrice 
e i vincitori del concorso giornalistico indetto per la celebrazione del decennale della Repubblica (12 persone): in visita di 
omaggio 

11,30 - Cav. del Lav. Dott. Alighiero de MICHELI, Presidente della Confe= 
derazione Generale dell'Industria italiana 

_ 
12,30 - On. Avv. Armando ANGELINI, Ministro dei Trasporti, con gli Ingegneri RISSONE ed EULA 

13,00 - Col. Ftr. Giuseppe INAUDI, già Addetto Militare a Washington: visi= 
ta di dovere per ultimata missione 

19,00 - Dott. Eduardo MANACORDA (privata) 

19,30 - On. LA RUSSA (privata 

20,00 - Prof. CASALINI (privata) 



Intervento del Presidente della Repubblica alla seduta inaugurale del 
Convegno dell'Ente Nazionale per la protezione morale del fanciullo 

ROMA. - Campidoglio - giovedì, 24 gennaio 1957 -

9,55 - Il Presidente della Repubblica lascia la Palazzina in una automobile Fiat 2800, accompagnato dal Segretario Generale e dal Consigliere Militare. 

L'automobile presidenziale è preceduta da una macchina di servizio con il Cerimoniere della Presidenza della Repubblica e il Con 
sigliere Militare aggiunto di servizio ed è seguita da altre due macchine: la prima con il Segretario Particolare del Capo dello Stato e 
il Capo dell'Ufficio Stampa e la seconda con il Capo dell'Ispettorato Generale di P.S. del Quirinale. 

10,00 - Il Presidente della Repubblica giunge al Campidoglio dove all'ingresso del Portico del Vignola viene ricevuto dai rappresentanti del Se-
nato, della Camera e del Governo, dal Sindaco, dal Prefetto e dal 
Prof. Giaccone, Commissario dell'Ente Nazionale Protezione Morale del 
Fanciullo. 

Accompagnato dalle predette autorità, il Presidente della Repubblica accede alla sala della Protomoteca, dove prende posto nella 
poltrona centrale della prima fila, avendo a destra e a sinistra le 
principali autorità secondo l'ordine delle precedenze. 

Ha inizio la cerimonia: 
- breve saluto del Sindaco di Roma; 
- prolusione dell'On. Scalfaro, Sottosegretario di Stato alla Giustizia, sulla "protezione del fanciullo nello stato democratico"; 
- breve relazione del Prof. Giaccone sull'Ente del Fanciullo per i ragazzi d'oggi". 

11,00 - Terminata la cerimonia il Capo dello Stato viene riaccompagnato fino 
all'uscita dalle stesse autorità che Lo hanno ricevuto all'arrivo e 
lascia il Campidoglio per far ritorno al Quirinale. 



24 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza: 

11,30 - Signor Hans FURLER, Presidente C.E.C.A. 

12,00 - Dott. BACCI, Segretario C.I.S.L. di Firenze e delegazione contadini toscani: per porgere auguri di persona (privata) 

12,30 - Avv. CASTELLO QUARATESI e figlio Luigi (privata) 

13,00 - Dott. Pier Luigi CONTESSI, Direttore della Rivista "Il Mulino" 
di Bologna con i Redattori Fabio Luca CAVAZZA, Luigi PEDRAZZI, 
Nicola MATTEUCCI, Federico MANCINI, Antonio SANTUCCI e Alfonso 
PRANDI: in visita di omaggio 

18,15 - Prof. Luigi SALVATORELLI (privata) 

19,00 - Avv. Gabriele CONSOLAZIO (privata-) 
/ 

19,30 - Dott. Lamberto GIANNITELLI (privata) 

20,00 - Avv. DAL FABRO (privata) 



25 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza! 

11,00 - S.E. Rev.ma Mons. Francesco SPANEDDA, nuovo Vescovo di Bosa: prestazione giuramento 

12,00 - On. Dott. Giovanni Francesco MALAGODI 

13,00 - Comm. Giovanni DODDIS, accompagnato da una delegazione di Partigiani di Como (7 persone): in visita di omaggio (privata) 

19,00 - Prof. FRAIESE (privata) 

19,30 - Comm. MATARAZZO (privata) 



26 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza: 

11,00 - Ambasciatore Corrado BALDONI, Capo del Cerimoniale Diplomatico 
della Repubblica 

11,30 - Ten. Col. Ftr. Enrico DE GROSSI, Addetto Militare ed Aeronautico 
presso la Legazione d'Italia a Budapest: visita di omaggio 

12,00 - Sen. Cesare MERZAGORA, Presidente del Senato della Repubblica 



Intervento, in forma privata, del Presidente della Repubblica alla 
commemorazione di Piero Calamandrei 
FIRENZE - domenica, 27 gennaio 1957 

sabato, 26 gennaio 

17,10 - Il Presidente della Repubblica lascia Roma in forma privata in una automotrice, accompagnato dall'On. Angelini, Ministro dei Trasporti, dal Segretario Generale e dal Consigliere Militare. 

20,38 - Il Capo dello Stato giunge alla stazione di Firenze S.Maria Novella. 
A riceverLo si trovano il Sindaco e il Prefetto. 
Il Presidente della Repubblica lascia quindi la stazione in automobile sempre in forma privata, accompagnato dal Segretario Generale e dal 

Consigliere Militare per recarsi al Grand Hotel dove prende alloggio. 

domenica, 27 gennaio 

10,25 - Il Presidente della Repubblica lascia, a piedi, il Grand Hotel accompagnato dal Prefetto, dal Segretario Generale e dal Consigliere Militare 
per accedere alla Chiesa di Ognissanti (nella stessa piazza dell'Albergo) 
dove assiste alla celebrazione della S.Messa. 

10,55 - Il Capo dello Stato insieme al Sindaco, al Prefetto, al Segretario Gene 
rale e al Consigliere Militare lascia in automobile la Chiesa di Ognissanti per recarsi a Palazzo Vecchio. 

11,05 - Il Presidente della Repubblica giunge a Palazzo Vecchio dove all'ingresso viene ricevuto dal Sen. Molè, Vice Presidente del Senato,e dall'On.Parri 
Accompagnato dal Sindaco il Capo dello Stato, attraverso lo scalone 

d'onore, raggiunge il Salone dei 500 e prende posto nella poltrona centrale della prima fila avendo a destra e a sinistra le principali autorità 
secondo l'ordine delle precedenze. 

Ha inizio la cerimonia: 

- saluto del Sindaco; 
- discorso del Prof. Fiuzi, Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Firenze; 

- discorso del Sen. Parri; 
- orazione ufficiale del Giudice Costituzionale Prof. Mario Bracci. 

Sono presenti il Sen. De Nicola, Presidente della Corte Costituzionale, l'On.Targetti, Vice Presidente della Camera, i Ministri Zoli e Romita: 
e alcuni Giudici costituzionali. 

12,45 - Il Presidente della Repubblica accompagnato fino all'ingresso del Palazzo dalle stesse autorità che Lo avevano ricevuto all'arrivo, lascia Palazzo Vecchio insieme al Segretario Generale e al Consigliere Militare. 



29 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza 

11,30 - S.E. il Signor Samiulla Khan Delhavi, Ambasciatore del Pakistan: 
presentazione credenziali (tight) 

12,15 - On. GONELLA (privata) 

/ 
19,30 - On. VIGORELLI (privata) 

ì 

20,00 - Prof. VALLETTA (privata) 



30 gennaio 1957 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,30 - Prof. LA PIRA (privata) 

14,45 - Sen.Prof. Giuseppe MEDICI, Ministro del Tesoro 

19,00 - Dott. Alfio RUSSO, Direttore de "La Nazione" di Firenze 

19,30 - On.Prof.Emilio Paolo TAVIANI, Ministro della Difesa 



udienza del Presidente della Repubblica a Sua Maestà Sceriffiana il 
Sultano del Marocco e successiva colazione 

Palazzo del Quirinale - mercoledì, 30 gennaio 1957 

12,05 - Giungono al Quirinale l'On. Segni, Presidente del Consiglio dei Ministri e l'On. Martino, Ministro degli Affari Esteri. 

12,20 - Sua Maestà Sceriffiana il Sultano del Marocco, accompagnato da S.E. il 
Ministro degli Affari Esteri del Marocco e da S.E. l'Ambasciatore Taibi 
Ben Hima, giunge al Palazzo del Quirinale. 

La Guardia schierata nel cortile rende gli onori. 
Ai piedi dello scalone d'onore S.M. Sceriffiana viene ricevuto dal 

Consigliere Militare e dal Capo dell'Ufficio Relazioni con l'Estero che 
lo accompagnano nella prima sala dell'appartamento imperiale ove, sulla 

soglia si trova ad attenderlo il Presidente della Repubblica, accompagna-
to dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Ministro degli Affari 
Esteri, nonché dal Segretario Generale e dal Capo del Cerimoniale Diplomatico. 

12,25 - Il Capo dello Stato e S.M. Sceriffiana si ritirano nello studio del Presidente. 

Li accompagnano: da parte italiana, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, il Ministro degli Affari Esteri e il Capo dell'Ufficio Relazio-
ni con l'Estero; da parte marocchina, il Ministro degli Affari Esteri e 
l'Ambasciatore Taibi Ben Hima. 

3,00 - Le personalità italiane invitate alla colazione, attraverso lo Scalone 
d'Onore e il Salone dei Corazzieri, giungono nella Sala degli Specchi, ove 
sono accolte dal Capo del Cerimoniale Diplomatico. 

13,05 - I Signori Si Ahmed Bennani, Direttore del Cerimoniale Imperiale, Si Messaoud Chigueur, Direttore del Gabinetto Imperiale e il Comandante Oufkir, 
Aiutante di Campo di Sua Maestà, giungono attraverso lo Scalone d'onore e 

il Salone dei Corazzieri, nella Sala degli Specchi. 

13,15 - Il Presidente della Repubblica e S.M. Sceriffiana, accompagnati dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dal Ministro degli Affari Esteri, dal 
Segretario Generale, dal Consigliere Militare e dal Capo dell'Ufficio Relazioni con l'Estero, nonché dal Ministro degli Affari Esteri e dall'Ambasciatore del Marocco, giungono nella Sala degli Specchi preceduti dal Cerimoniere della Presidenza e dal Consigliere Militare Aggiunto di servizio. 

Il Capo dello Stato presenta a S.M. Sceriffiana gli Ospiti italiani: 
S.M. Sceriffiana presenta, a sua volta, al Presidente della Repubblica il 
Seguito. 

Vengono quindi serviti gli aperitivi. 

/ 
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13,30 - Colazione nella Sala da pranzo giornaliera. 
Terminata la colazione il Capo dello Stato, S.M. Sceriffiana e 

gli altri Ospiti passano nella Sala degli Arazzi, dove vengono serviti 
il caffè ed i liquori. 

14,40 - S.M. Sceriffiana, accompagnato dal seguito, lascia la Sala degli 
Arazzi insieme al Presidente della Repubblica, che è accompagnato dal 
Segretario Generale, dal Capo del Cerimoniale Diplomatico, dal Consigliere Militare e dal Capo dell'Ufficio Relazioni con l'Estero. 

Sulla soglia della Galleria (ingresso Salone dei Corazzieri) Sua 
Maestà Sceriffiana si accomiata dal Capo dello Stato e, accompagnato 
dal Consigliere Militare e dal Capo dell'Ufficio Relazioni con l'Esteto, discende con il seguito lo Scalone d'onore. 

La Guardia schierata rende gli onori. 
Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Gene-

rale e dal Capo del Cerimoniale Diplomatico, ritorna nella Sala degli 
Arazzi. Ricevuto l'omaggio degli altri invitati, lascia quindi la Sala 
accompagnato dal Segretario Generale. 



31 gennaio 1957 

Udienze 

11,00 - Prof. Giuseppe GUARINO, Ordinario di diritto costituzionale alla Università di Napoli e Dott. Leopoldo ELIA, Assistente di diritto pubbli 
co all'Università di Roma: per fare omaggio al Capo dello Stato di 
una loro pubblicazione 

Dott. Blasco LANZA d'AJETA di TRABIA, Ambasciatore d'Italia a Rio de 
Janeiro 

Sen.Prof .Dott. Natale SANTERO, Presidente della Sezione del Senato 
del gruppo parlamentare italiano del Movimento Europeo, con i compo-
nenti il Direttivo del gruppo stesso: per visita di omaggio (12 per-
sone ) 

12,30 - Avv. Francesco PONTICELLI, Presidente del Monte dei Paschi di Siena, 
con il V.Presidente Prof .Avv. Comm. Giulio TAMAGNINI e il Direttore 
Generale Cav. del Lav.Rag. Alfredo BENINCORE: per presentare in omaggio al Capo dello Stato una pubblicazione artistica 

13,00 - Dott. Dino SECCO SUARDO, Segretario Generale del Consiglio Nazionale 
Italiano del Movimento Europeo, con i componenti la Presidenza del 
Consiglio stesso (7 persone): per intrattenere il Capo dello Stato 
su argomenti relativi all'organizzazione stessa 

11,30 -

12,00 -

13,15 - Prof. Francesco GIORDANI, Presidente del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (privata) 



Intervento del Presidente della Repubblica all'adunanza straordinaria 
della 

Accademia di San Luca per la premiazione dell'Architetto L. Moretti 
ROMA - 31 gennaio 1957 

19,00 - Il Presidente della Repubblica lascia la Palazzina in una automobile 
Fiat 2800 con il Segretario Generale della Presidenza della Repubblica, 
il Capo dell'Ufficio Relazioni con l'Estero e il Consigliere Militare. 

L'automobile presidenziale è preceduta da una macchina di servizio 
con il Cerimoniere della Presidenza della Repubblica e il Consigliere 
Militare aggiunto ed è seguita da altre due macchine: la prima con il 
Segretario Particolare del Presidente della Repubblica e il Capo dell'Ufficio Stampa e la seconda con il Capo dell'Ispettorato Generale di P.S. 
del Quirinale. 

19,05 - Il Capo dello Stato giunge all'Accademia di San Luca e all'ingresso viene ricevuto dai rappresentanti della Camera, del Senato, del Governo, dal 
Prefetto, dal Presidente e dal Consiglio di Presidenza dell'Istituto. 

Accompagnato dalle predette autorità il Presidente della Repubblica 
accede alla sala della cerimonia dove riceve il saluto di Sua Eminenza 
il Cardinale Costantini e prende posto nella poltrona centrale della prima fila, avendo a destra e a sinistra le principali autorità secondo I'ordine delle precedenze. 

Ha inizio la cerimonia. 
Il Presidente uscente Prof. Petrucci porge un saluto al Capo dello 

Stato e svolge una brevissima relazione sull'attività dell'Istituto durante l'anno 1956; insedia, quindi, il nuovo Presidente Prof. Vincenzo Fasolo. 

Il Presidente della Repubblica conferisce il premio all'architetto 
Luigi Moretti vincitore del concorso nazionale istituito dal Capo dello 
Stato. 

Discorso ufficiale dell'Accademico Aurigemma sul tema: "Nuove scope 
te nella Villa Adriana". 

Terminata la cerimonia il Presidente della Repubblica viene accompagnato ad inaugurare una mostra delle opere del premiato contenute in una 
sola sala al piano terreno. 

20,00 - Il Presidente della Repubblica viene riaccompagnato all'uscita dalle 
stesse autorità che Lo hanno ricevuto all'arrivo e lascia l'Accademia per 
far ritorno al Quirinale. 


